                           IL   C I P E





VISTA la legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTO il primo comma dell'art.8 della suddetta legge;





SENTITO il  Comitato dei  Presidenti delle  Giunte  Regionali  del


Mezzogiorno;





Su proposta  del Ministro  per il  Bilancio  e  la  Programmazione


Economica





                          A P P R O V A





le  seguenti   direttive  generali  di  politica  industriale  per


intensificare lo sviluppo del Mezzogiorno:





1. Il   CIPE    determina   gli    indirizzi   in    materia    di


industrializzazione previsti dall'art. 8, comma primo, della legge


n.853 del 1971 con l'approvazione di:





- direttive  generali  in  materia  di  politica  industriale  per


  intensificare lo sviluppo del Mezzogiorno;





- programmi di promozione di settore.





  Sia  le  direttive  generali  di  politica  industriale,  sia  i


programmi di  promozione impegnano  le amministrazioni  e gli enti


pubblici, gli  enti di  gestione, delle partecipazioni statali, la


Cassa per  il Mezzogiorno  e gli  organismi ad  essa collegati  ad


adottare i  provvedimenti e ad effettuare gli interventi necessari


alla loro attuazione.





  Le direttive  generali oggetto  della presente delibera potranno


essere successivamente integrate e modificate, con nuove direttive


o con  programmi di  promozione, in  relazione all'evolversi della


situazione economica  nel Mezzogiorno  e  alla  definizione  delle


azioni programmatiche.





  Le direttive  generali ed i programmi di promozione si applicano


a tutti  gli interventi  pubblici  per  l'industrializzazione  del


Mezzogiorno previsti  dalla legge n.853 del 1971 e dal Testo Unico


della legge del Mezzogiorno, quali:





- incentivi finanziari e altre forme di incentivazione;





- individuazione e realizzazione delle infrastrutture specifiche;





- attività di promozione, assistenza tecnica e formazione





- partecipazione al capitale di rischio delle imprese.








2. Le agevolazioni  a favore delle iniziative industriali previste


dall'art.10 della  legge n.853,  saranno concesse  sulla base  dei


seguenti criteri  di priorità,e  per quanto concerne le iniziative


facenti capo  alle società  ed  imprese  di  cui  al  primo  comma


dell'art.14, legge  6 ottobre  1971, n.853,  con riguardo anche ai


programmi generali di investimento.





  Per quanto  riguarda le  iniziative inferiori  a 5 miliardi sarà


data priorità  a quelle  relative al  settore  manifatturiero  che


siano caratterizzate  da un  non elevato rapporto tra investimenti


fissi e addetti.





  Per quanto  riguarda le  iniziative superiori  a 5 miliardi sarà


data priorità,  nel quadro  della  contrattazione  programmata,  a


quelle rientranti  nei settori  caratterizzati da  un non  elevato


rapporto tra investimenti fissi e addetti.





  Le agevolazioni  previste dalla  legge saranno comunque graduate


in modo  da non  attribuire priorità alle iniziative che rientrano


nei settori  ad elevata  intensità di  capitale  tra  i  quali  la


siderurgia e  la metallurgia  non ferrosa  di base,  la chimica di


base, la  raffinazione dei  prodotti petroliferi, la produzione di


cemento e la produzione e la raffinazione dello zucchero.





  In ogni  caso, l'esame  di tali iniziative sarà condotto tenendo


conto delle  direttive  del  programma  economico  nazionale,  dei


programmi di  promozione e di razionalizzazione di settore e delle


altre indicazioni  emerse dalla  contrattazione  programmata,  con


particolare riguardo  alle iniziative  rilevanti per  lo  sviluppo


occupazionale ed  industriale del  Paese e  per la  valorizzazione


delle risorse locali.





  Per le iniziative in settori caratterizzati da elevata intensità


di capitale  e nei  quali il mercato è controllato da un ristretto


numero di imprese, l'ammontare delle agevolazioni sarà determinato


tenendo conto  della situazione  e delle prospettive dei mercati e


della capacità produttiva della iniziativa nei confronti di quella


del settore,  nonchè della  capacità tecnica  e finanziaria  delle


imprese.





  Viene riaffermata l'opportunità di favorire:





- le  iniziative di piccole e medie dimensioni con caratteristiche


  adeguate alle  condizioni poste  dal progresso tecnologico e dal


  mercato nazionale ed internazionale.





- le iniziative indotte da investimenti di grandi dimensioni;





-  le   iniziative  di   riorganizzazione  e/o  conversione  delle


  strutture produttive nei settori la cui crisi investe l'apparato


  industriale nazionale ed in modo particolare quello meridionale.


  Si  rende,   pertanto,  necessario  favorire  quei  processi  di


  ristrutturazione  settoriale   che,  senza  aumentare,  data  la


  suddetta situazione  di crisi,  la  capacità  produttiva  e  con


  l'obiettivo  del   mantenimento   dei   livelli   occupazionali,


  raggiungano lo  scopo  di  razionalizzare  i  cicli  produttivi,


  rivitalizzare i  settori stessi e renderli competitivi sul piano


  internazionale; in  questi  settori  rientrano  tra  gli  altri:


  alimentare,     calzaturiero,      carta     e     cartotecnica,


  elettrodomestico, lavorazione del tabacco;





- le  iniziative che  assicurino la localizzazione nel Mezzogiorno


  di centri  di ricerca, di sviluppo e di progettazione, specie se


  rivolti ad  esaltare le  risorse esistenti  o  complementari  ad


  iniziative realizzate o progettate;





- le  iniziative nei  settori ad  alta tecnologia,  specie  quando


  possano fare assegnamento su favorevoli condizioni già acquisite


  dall'industria nazionale  o  tendano  ad  utilizzare  favorevoli


  presupposti esistenti per l'industria italiana.








3. Le priorità  e gli  indirizzi  di  intervento  contenuti  nelle


suindicate direttive  valgono anche  ad orientare sia le decisioni


per  l'erogazione  degli  incentivi  sia  la  realizzazione  delle


infrastrutture   specifiche   connesse   ai   nuovi   investimenti


industriali.





  I  suddetti  indirizzi  avranno  concreta  attuazione  ai  sensi


dell'art.8, comma secondo, della legge n.853, con le direttive per


l'attrezzatura del  territorio ai  fini dello sviluppo industriale


ed in  particolare, per  la  definizione  delle  linee  direttrici


prioritarie  volte   a  conseguire  la  massima  penetrazione  del


processo di  industrializzazione anche  nei territori esterni alle


zone di  concentrazione degli  interventi, e  con  quelle  per  la


localizzazione di  impianti industriali  nelle zone caratterizzate


da più intensi fenomeni di spopolamento.





Roma, addì 14 marzo 1972


